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&r Italiani d'Italia 

ica al < Foromjuli i » Repl 

11 tlljstro amico car isaimo Car lo F a -

feria ci manda la s egaen t e Biia repl ica 

al sig. di del Foruny'ula ohe noi pub­

blichiamo in t eg ra lmen te , non . qenza 

j>erò, come abbiamo g i à promoBSo; farvi 

da par te nostra ' (jaelle osàervai^ioni ohe 

ci paiono del caso, c o n t e n u t e nel le 

note ohe andiamo appicoiooaudo . a l lo 

sOt'itto del "nostro c o U a b o r a t e e . 

N. d. R. 

I l s ignor Domenico Indr i creda, a me 

che gli dichiaro ohe fui lon tano , da l 

dirgli delle imper tenze — non e ra in 

me Vcinimus. Se' n e l l a ' p r e c i p i t a t a im­

provvisazione ho potu to r i sca ldarmi ; 

l ' a rgomento era ben tale da t r a sc ina re , 

E d ' improvvisazione sapeva fino Va-

trocemente barbarico titolo. 

Della risposta gentilmente, cortese­
mente (!) datami dal signor Indri io 
lo rmgrazio ; non ero solito polemiz­
zare con avversari che sanno tenere la 
miaura, che sanno condurre la pole­
mica da cavalieri. Mi ci son provato 
con dei periodici nostrali, ed ho dovuto 
sniortere (2), . • 

Di questo -primo càaa adniique per­
metta il'signor Indri ch'io'lo ringrazi 
eie. tolo corde. I3d anche dell'assolu­
zione (3). Mi preme però avvertire (4) 
ohe sul Friuli io scrivo di mia ele­
zione a non^^jier paudatò, " , 

Levata, |la, parte .personale dall'arti­
colo del signor Indri —-.nella qaal 
parte, a proposito d'impertinenze, io 
poirei a lui dire: Se Messene 'piange, 
Sparla non ride.-~-(fi) in Cfli,; rispondo 
alle mie proteste,, chiamiamole cosi; e 
levato il giudizio troppo ,:benevolo che 
il signor Indri si è' compiaciuto fare 
di me (6); resta la parte islorioa, 

,Riconoaoo l'importanza degli argo­
menti addotti (7), Non so, però capa­

citarmi perché il signor Indri se la 
pigli eoi francesi ohe ci danno calci 
quotidiani a non ooll'Austria che' oi 
paga colì'istéssa moneta ' e oh'e parte 
integrante, della triplice alleanza. 

Quanta storia potremmo contrap­
porrò a quella narrata dal signor In­
dri 1 Né storia sola" — sono proprio le 
ragioni del' sangue che oi fanno ten­
dere gli oóohi desiosi verso la Fran­
cia, cosi come verso la Spagna, il Bel­
gio, la Grecia. 

L'egregio pubblicista mi parla di 
la.iti mali fatti dal Bonaparte..,. ap 
punto 11 desideravo ch'egli scendesse 
oariÈo il ooi'po d'elmo e di lorica. 

Bonaparte I Fu una corona inquinata 
di sangue e di fango, come quèsi tutte 
le oorohe,' ohe diede alla Fi-ancia gli 
orrori del .2 dicembre e tolse a noi di 
Trento e di Trieste i nostri fratelli di­
lettissimi. (8) 

Noi temiamo delle alleanze fra i re, 
noi temiamo delle sante alleanze; noi 
temiamo per le nostre libertà e per le 
nostre legittime aspirazioni, per il no­
stro decoro. 

Le nostre libei'tà — perchè oggi non 
è lecito glorificare (Jnglielmo , Oberdan 
(ch'ebbi amico dal "78 aU'8'2 in ,B.oma)i 
le nostre legittime aspirazioni - per­
chè l'uomo di ferro, perchè Ottone dì 
Bismarlc ebbe. già a dichiarare ohe 
Trieste è più vicina a Berlino d i e ; al­
l ' I tal ia, . 

. j3 sillaba di lui npn si cancella », (9) 
Quanto al nostro decoroj bastino que­

sti due fatti': Bisràark impose alla 
Italial ' i t inarario. da seguire per giun­
gere altra volta ,non questa, a Berlino 
^ la' via.per Berlino, disse Biamark, 
passa per Vienna. 

La tappa fu fatta. Iti visita anche; 
ina il cristianissimo e oavallerpscp 
Im()§ra,!ore, (10) coll'aggiunta fattavi 
dal poeta ungareae PetciB, dimenticò 
di restituircela. Ossia dimostrò che l'I­
talia vale quel che vale, 'e ohe la cia­
batta del Santo Padre vale anch'essa 
e,assai e forse più. (I l) . . .,, 

più olimpica 
e converrai 

(1) No,:.amioo F a b r i s , 
che gent i le . É i l egg i ì a 
con. noi. . ^.: 

(2) S 'aveva a l lora 'per le ' mani un 
avversar io che voleva l ' i m p u n i t à delle 
sue insolenze, e con t ro l e ' nos t r e mi­
nacciava ad ógni p ie ' sospinto , ijuè-
rele, processi , con re la t ivo codazzo di 
mul te , condanne, e maga r i del tagl io 
della t e s t a . • ' ' " ; ' 

( ? ) I 1 sig.'rf«' vudl , Kttegglar.si anche 
a Pontefice, ';n,a le sue aasoluziqni del 
jiafi òhe le sue soorriu^iohs, non do­
vrebbero fare he caldo né f r e d d o ! 

(4) I l sig. di non po teva venir'nrieno 
a l la iena Iprosopopea, senzai- usarci ' - l a 
genti lezza. . . . d 'una s u a in so lenza i 

(B) E ' cosi dunqtie, tiu'oh'S l'ainióo 
' F a b r i s s 'accorge ' che non erano t u t t e ! 
cortesie quelle a lui ' p rodiga togl i dal ! 
sig. di!.., '" ' . ' 

(6) Q u a n t a bon tà 1 

(7) Quali ì II, tirarci, ijj,,, ballo Al -
fieri Cardliodi,,,CrÌ!ipi,^anafdelli, Fortia 
(che Btra'htì'amalgama di nomi,(,),,, il 
parlar di calci che ci dà, la ,Franqia, 
son cose ormai dette e ripètute a sa-
Eietà. Ma buon Dio, come mai possonoi 
i franoesi^baoiwoìdii sulle,;gote: se la' 
ìidslra alleanza con fa Germania è di i 
J-elta a colpirli in .ciò ohe han di più 
saprò :, la riyendiofi,ziope,,del,ls.,dW;Pro-
virioie '."strappate? .Sroviiipie .frtijioesi! 
per adozione, e che anelano ricongiun-i 
gersi ,allij loro.patria del onore?t.Che' 

• non faremmo ,noi,ìper Trento eiTriefete?; 
ISbljene, a ,9pme.,potremmo essere amici-
di coloro che si fossero alleati apflurito' 
per impedirci di rivendicarle?,. Il ai-' 
gnw * , a giustificar' l'odjd, anzi ohe 
l'amore- ohe noi dobbiamo' nutrir per. 
ia Francia, oi vien fuòri, nieiltèmeiio 
che col Misaffailo, un- libro: ohe • di­

strugge pur troppo molta della gloria 
deraooratioà del conte Alfieri, il quale 
se nelle sue inirabili tragedie non fa 
ohe una guerra terribile'ài tiranni, nel 
Misagallo pone gli eroi dèli' 89 a del 
93, che emanciparono il mondi) dal 
feudalismo, al ;disotto dei più volgari 
assassini, e fa l'apologia di Luigi XVI, 
il re ohe andava invocando l'intervento 

l'straniero contro la sua patria, per •li­
berarsi dalla rivoluzione. 

In quanto al Carducci, ohi me­
glio dell'autore del Qa z'i'a,,ha in yei;si 
shifiglià'rili fatto l'apoteoai della Fran­
cia,della Ri-voluzione e dei siioi eroi? 
E le conferenze "di Cavallotti, Trezza 
e di altri ingegni eletti, commemoranti 
quell'epoca ..gloriosa, .non signiflpano 
nulla pel sig. j^i? E , l o àòambio 'fra-
tellèvoie di aliguriS da parte della de­
mocrazia dei due paesi,neh aignica pro­
proprio nulla del pari ? Alla Storia del 
di, ha ragione l'amico Fabris di dire, 
ohe 88 ne potrebbe oóiil;rapporre al­
trettanta e più. 

fB). Ginsto, ma ahimè. non era egli 
italiano, Bonaparte? 

(9) Per andare a Trieste, ha .detto 
Bismarok, àl'peiohstag, ann'ì soid, gli 
Italiani oltre ' che la' lama auatnaca, 
incontreranno quella tedesca ! (È grazie 
tante di, un'allea!jzai.,qhe, appaga cosi 
Tjètiè Id sacre aspirazioni ^patriottiche 
dèlia nazione I) , ' • , - ù , , , . ' , ! ' i ' 
,i,.(lO) Degli impiccati? : 

{}.V) Uno degli argomenti più favo­
riti dai gallofobi <r Italia^ quello è, di 
farpassare, la F.-andìa come la 'Na­
zione ohe sola Jn,'Europa, ridollpohe-; 
t'ebbe'il ]?àpa pili 'irono. Io If'rancia 
iidh'1'òomaiidH'piiì'Najibledne IIIj è la 
re'pùliblica 'présente lión è .quella del 
49,''L'àVveiiire dèlia 'Frància è in mano 
della democi'kzla. Ora, sóttàntq l'am-
mettefè bhìe una repubblica'•veramente. 

Posizione, b'en si vede, ohe o! fa 
onore e gran piacere e maggior 

dasiderio di proclamarci partecipanti 
del banchetto delle Nazioni. 

»' 
Pei ' finire ; a m e s e m b r a che l a con­

clusione soatnriaoa l impida e fresca 

come le " Chiare , fresche e dolci ab^ue « 

del Na t i soue . ,11 , j ^ . , '. 

E d è che prò bonoàpuds è doveroso 

n o n ' l a s c i a r in ten ta to a lon 'n .mezzo. Che 

se al l 'egregio sig. Ittdfi'- Sorridono p iù 

) pericoli delle viaite a S t r a s b u r g o , a 

me più il sal i re al secondo piano della 

tor re Eiffel. (12) D a l l a sua le dinne 

pugnac i , dal la mia' l a pace f ru t t i fe ra 

del lavoro. 

E d ora nn a d a t o a l sig. I n d r i e tu , 

polemica, r ipet i col p o e t a : 

* Claudito jam rivos pueri, sat pratn bibore. » 

^ Carlo Fabris. 
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I Presidenza BIANOHBRI 

Seduta del 4. 

Si comincia la disdussione del bi­
làncio dell'illtófrnziono pabblioa. 

Gabelli eaaìùina lo slato della nostra 
scuola elementare, ' 

Egli ritiene clfe là scuola se non 
pu6. dare i risultati che si preten­
dono da es.sa, può, tuttavia dare più 
di'quello che dà, pùrph'è si applidhino 
le leggi eaisteuti e si modifichino se­
condo lo spirito dei teihpi. 

Converebbe limitarsi a quelle riforme 
che non eaigono' aumenti di spese" per 
estendere la durata dell'istruzione, ren­
dendo obbligatorio il corso superiore 
dov'è già istituito iassiourure le sorti 
dei maestri, rendendo uniforme il pro­
cedimento dèlia loro nomina, sottraendo 
la nomina stessa ai comuni e, deferen­
dola, ai consigli provinciali scolastici. 

Converrebbe inoltre migliorare la 
coltura dai maestri eaigeiido ohe ab­
biano frequentato una scuola secon­
daria regia o pareggiata ,e procedendo 
con molto rigore nella oondessipne delle 

' patènti per titoli. 
j .̂  Florenzanp vorrebbe che si desse ap 

più; ràzionaìe indirizzo all''istruzione 
militare, agli Asili infantili, alle scuole 
professionali, a quelle nprinali, alle se­
condarie. 

Finooohiaro rileva priina di tiùto 
che occorre riformare il Miniatèro della 
pubblica istruzione. 

Invoca il richiamò dell' iatruziono 
elementare allo Stato, rdoodmandando 
come primo passo ohe' si affidino alle 
Provincie le scuole elementari dei Co­
muni con popolazione inferiore, ài die­
cimila abitanti. 

'FaMla osserva ohe non è nel con­
senso generale della Camera e del paese 
ohe sia sottratta ai Comuni l'istrt^zio-
ile elementare. 

Si rimanda il seguito delia diaona-
sione a domani. 

I! Presidente comunica il risultato 
delle votazioni dello scrutinio segreto 
sul bilancio dei: lavori pùbblici che è 
approvato con 176 voti contro 35. 

Nasi svolge la sua interrogazione al 
guardasigilli .sull'azione spiegata dal-
l'autorità giudiziaria per la soltriìzioija 
dei documenti al miniatèro' dell'indu­
stria e comineroio, ' ' 

Deplora e non .sa spiegarsi oomè non 
aleno ancora in potere della' giustizia 
i documenti,trafugati. 
• ZanardBllO:dice che il processo fa'il 
suo. corso. ' 

GflBHIBflE POLITICO 
tm I T A l J A 

I documenti sull'affare Durando. 

I document i prosi ' i i tati dal l 'onorevole 
Orispi a l la Camera sull 'affare D u r a n d o 
comprendono- una breve esposizione 
dei fa t t i I l a , l e t t e r a del n o t a i o Piccoli , 
da cui mosse l 'accusa fa t to al nostro 
cònsole ; la le t tera di D u r a n d o al pre­
s idèn te del Tr ibnnn le , e la r i spos ta 
della pres idenza a D u r a n d o . 

D a essi però non si Hoava alcun 
par t ico lare nuovo . 

Chi to rnerà e chi non to rnerà ' 

L a Tribuna raccoglie la voce che 
il console D u r a n d o ,po8sa t o r n a r e a 
Tr i e s t e , m e n t r e Ber lo non t o r n e r à oun-
Bole gene ra l e a Tunis i . 

II monumento a Giordano Bruno. 

II giorno in cui sarà inaugurato il 
monumento a Giordano Bruno tutte le 
chiese resteranno chiuse e non si ce­
lebreranno messe. 

1 clericali consigliano i negozianti a 
non aprire le botteghe, facendo temere 
il pericolo di disordini 

Queato piano di campagna organiz­
zate dai oiericali, come conti'o dimo­
strazione, è puerile. 

I "liberati non si oommìlovoiìo'affatto 
di questa attitudine dei clericali. . , 
' S i pud infatti accertare "fino Ida" óra 

che tutto p^'Ocederà. col massimo or­
dine. 

.Glii istituti scolastici per ordine ! del 
Ministro Boselli, durante le feste ; per 
(giordano Bruno, avranno qiakftró'gìorni 
dì • vadanza ,e cioè ' dall'.otto. all' <indioi 

S'"?"'-'- : i . 
' lia 'Giunta comunale ha deòiso di 

partecipare, ufflcialmente.tillp .feste, Vi 
iìit'er'vdrrà ànplie il Sindaco'.' 

radicalmente democratica, pi'Ssa, com-
ipiere un'4'rapreaB' phe''- sa'rébVè da,pien 
"mèdio 'è'^o, ' g l i ' è " propria aminettére 
1' aaaui'do, l'impòsathilè addirittìira. 
I l iprea.idente'dellai l'èpub'btioft francese, 
non-s 'è mai'visto ad accompagnar la 
.prooéasió'ne'' del ' CÓ'/'JDMS Ì)omm« 'òdi 
pero in' mano e a ' oapd'scòpèr.to,' còme 
usa fare Frahóeaoo Giuseppe a Viéiina! 

.:(1S3) E np'n a .tm.,sp)tanto;.P:.amico 
egregio, ma a ttì,tti pp,lo.rQ,: dhp, tan»o 
dell' intelletto e del pvidre, 

Aa.i.' l5S*Wtó«4»- .n, 
Parno! ohe Inneggia alla Repubblica. 

Calais 4. Carnet in un diseorso al 
banchetto offertogli dopo aver consta­
tatati imagniftcrlavori deljporto disse 
che la repubblica ha diritto ' d'essere 
fiera di aimili risultati. 

1 profeti della sventura oheapcusano 
la repubblica di avere sprecato la for­
tuna pubblica lion impediranno al porto 
di Calais di essere ,npa delleigioie del 
nostro dominio marittimo, ' come pure 
non impodiranno i auooeasi dell'esposi­
zione di. Parigi. Verrà giorno in cui 
essi stessi riconosceranno che la repub­
blica ha portato nella aooietà moderna 
i più potenti elementi del lavoro, del 
progresso e della pi?oaperità. 

A ŝ uon di oampana 
e fra salve d'artiglieria. 

Boiilogne 4. Carnet giunse stamane 
' fra il stìoiio delie' campane è le salive 
delle artiglieriéi.lvisitó paredohi , stalJi-
liinsnti, e passò in'ri'i'iaia.'là flotta.'.'; 

L'affare ferroviario del governo Serbo 
e l'importazione'del bosliàniè' 

in Franoia. 

f?arigi 3. Camera — Spuller liiapon-
dendo air interrogiiz;one .- di- .OrayfHs 
sopra 1! ukase del governo serbo che 

, toglie alla compagnia, francese l'eser­
cizio delle ferrovie, aorbe, dichiara che 
il governo .francese harieevuto stama­
ne, soltantoi la notifidazione uffloiàle di 

. tale fatto ed, ha prescritto al rappre­
sentante francese, a .Belgrado di pro­
teggere gì' interessi francesi. 
. Soggiunge che in una intervi.sfa col 
ministro di Serbia a Parigi egli espres­
sa là propria meraviglia, per l 'attitù­
dine del Governo serbo. j 

Manifestò,il .dubbio che vi fosse for-̂  
se ahuso. . • . . . . - . ; 
, fi ministro serbo ha promesso, chd 
gl'interessi francesi sarebbero irlapeii 
t a t i . - t : •!.•, , . ; . . - •,.,•:-'./..;.' .. ' 

Spul l e r ha conohiuso che si devono 
a t t ende re .mig l io r i informazioni.. . . 

. L ' i n c i d e n t e ha per i l momen to , i l 
oare t te re di reblamo . dipiomalioo, (be.^ 

..nissimo).. j . . . . 'i;,;., ...,: .:•: ] 
; L'.incidente.ìè chinso. ' .. , . , ,.. j 

F a y e r ispondendo ; ad una \ in te r roga i 
zioiiBi di Maokean sal i ' impor taz ione de] 
,b,estiame! daLiBelgio: idioa ohp. IMnlèrl 
dizione fu decisa in segui to al l 'epide-

'mla del ' bes t i ame ' in Germania a 'uèl 
L u s a e m b a r g o , impor t a lo per " la' ' 'ft0lJ-
t i e r a belga, i- •' "• ' •>' '• ' ' i ' 

A v e n d o il Be lg io i n t e r d e t t o l ' ì n t w f 
duaione del besiiame, .opfllawinatp, {ft 
f ront iera francese'pp^t'è r iapr i r s i , u ' i n -
oiilen'té é otiiilsòi ' ' • . 

. Alla C a m e r a . franoesa. 

A l l a Camei'a s egu i t ano la I n t o r r a ^ a i ' 
zioni su l l e questìonii es te re , «id ti mini'» 
ro Spu l l a r r ispondo oon abbas tanza ; 
f o r t u n a . , , , , ,, . -K . . . 

Negl i ambu la to r i della C a m e r a , , d i -
o b i a r ò ' d i n o n ' a v e r " rWòVuto' 'yà '( ìpra"j 
dooiimenti ' re la t iv i ' all 'i-iièidente <*'rbòì'^' 

. Ne l l ' au l a , . . r i gua rdo al la i .quégt ione ài 
H a i t i , smen t ì -il pre teso . 800ordQ,';de] 
Governo francese, oo,l èei ipraìo LerntjV-
me, di cui è notò il d n a l i a à o ' con S ^ p , ' 
pol i te , ' •' ' ' ' '•' ' 

Su l l a ques t ione ' eg iz iana 'diBBe,"àpi-
p l aud i to , ohe dei negobiatitBOno.ftpentit 
p e r le sgombero degl i .inglesi dftU,' %' 
gi t to , l a , conve r s ione del ijebtto egizia­
no connet tendosi opn' qués to . f a t to . i r a ' -
p o r t à A t è - p rè^ò poi là CaÉ'era à fitta 
ohiedere n l tè r ior i spiegazionìJ ' ' i " • •• 

Notevoli parole di Spuller a ' jìrb'iìaàifò 

deli' Espasizione di Parigi e' Alifi di-

idsa della Franoia . 

F u r o n o assai r i levanti- le p a i o l e ;di 
Spnl lpf a propos i to dell/Espqsiiio'fta: di ' 
P a r i g i . ' • ' , ' . . . • , , ' „ ' t , ' . , ' . ,^ . , . , , ' , , ' , • ' ' ' • ' • 

Ques ta •E:-iposiiiòùe', di 'ssé 'Spui ' léj i ' .é ,, 
u n ' g r a n d e p e g n o di "pane è ' 'di ' ' ìdrz ' t i t ' ' 

Ogg i la.situazione'.dellfJ"Fi'anOià' ' 'Rl'-
l 'es terp, aggiiinae, SpUller ,»si ' :può assu­
mere in, qo,e.stì; termiti i i l , ,i.. : i , ! ] . , , , ,, 

Non siamo iuquioli i n é ' sarenjmp: 
g i ammai i nqu ie t an t i . ' " ' ' :" ' ' • ' " " -

l i n a nazione p rese p e r ' - d i v i s a ; "jPtt-;, 
liens Qitiet àeterna.i . ' ' ; i; •. ;-, 
; L a F r a n c i a pot i :ebbe: .d i re . ; Pattens . 
JtW /ÒWfe ,,,,,,,,; ,,,. .,,;, . . I , . , ; , , ! : 

(Applausi yivisaimi aalutanp'.J^:,pa- . 
ròld del ministro); '- " ' ' " ' 

Una lettera di'Re Umberi | , , . , . 
al ponte di.Ppijfli,,,,,^, ,jj ,. ' 

Parigi, 4. E .molto,, commentata., àna 
lettera oordiaiissiina, .seritta, di qi^eati . 
giorni dal Eè Umberto al Conte di: 
Pà'rigi'i in ocoasiòiiè delle 'su'è; boèze 
d'argento, • "' -''- ' :;.':> i-, 

La lettera è riprodotta da tnttiJi 
giornali.monarphici'.; ....t^, K.. ,.i,i 

i ' : ' ta 'morie 'I t i-un'eroe'" '" " • ' 
ohe prese d'assalto' il i)tiiite''è Màgiailta 
•••'•' ' •. '•••":' 'ner'l8B9;'"'5';'>'.'-';'si:;'-

' PaHji, 4. I fnneràii d'er,'g;endréle''ìret. 
man decesso; *la Hotte' 'sèorky cèlébi'è-
rannOsi soltanto sabalOj.rdovèhdoi(i a-
8pottare,n;n,suo,flglio,,Bddetto all'Am­
basciata di .Costantinopoli. Il,gefl,ej'ale 

'Luigi Metihàn aveva 76 'àniil!,' J:, 
Fu nominato'^conihjèndaiÒre 'della 

L'egibiiè d'onore a'ul'oatìpo'di'bàttaglis. 
di Magenta.' nel J8B9,-per aver ì*reao 
d'assalto.alla testa' del terzo,granatieri,: 
in •venti nainpti ,il pptjte,.di. ìilagepta^:,. 

p'Ambaaoiaka italiana" sàràljràppiré-l 
Sentati 'al ftineràli. ' ' ' ' , ' . ,.' ''.f ; 

Visiìa e ispezione al |oi-li; deil|e.,%,l 

( Il .generale- Ber'ge. yisi,t.erà;.i-i:forti 
dpIle.Alpi e ispezionerà:.gii alpini, a, 

Egli ó doatintttpia opmandarli ii;i.o»?o 
di guerra. j V ' ,' ' ;, ';_, 

, Il suocesso dell'Esposizione.!' 
Nel decorso'maggio'visit'ai'ónoi'l'Espo-

SÌziona: 2/208,946. porSone, ,̂1 quasl\i!Ìl 
doppio dpir.Esip()si«,ioaa,,deJ, |»7^ ,in 
maggio. ' , ' " ' •', 

. i'Austfla: flja triplice alleanza, ,,, 
.,11 T4mps in,sis,tp,nel orederB.:pi;oba-

,bile il disiacpo flell'ÀuBtria ,,dalia;' .gi-
plico alleanza. . • 

C!on chi se l|,p/gliano i gi|fi;aÌf.:Vià,l|(i^fi' 

,,.l,:giflrnali;.;VÌenegi;.se lAiipiglianoi col 
^iuqicipio..,di 'rf.iesle,.po,i| l^|,;patrio(,t,ipa 
offerta dì 200.,lire a favore dai'moiiu-
liiButrt • s ' 6 , • Bi-uòo 'didtiiìì '̂Hird'd'' olia 
la rappreséntàii2'airauiiioipal'è*'il'i ''fiii/ste 
ha' voluto,! coni un simile atto;, faro ttna 
nĵ pjfa d!moa r̂A2Ìo)»e; d'itali,a,i!Ì,t:à„,,.,.,. 
..^iJl.i, stessi;giprnfili, ,a,ttacpapo ^ncljie 
'Qt'ìspi 'perla tròppa lit)"értà lasciata agli 
frredètiti residenti ili' Kàlià 'e jSer'risve-
glio-'dplla GaUs'a irredenta' alla Camera 
italiana, 



IL IBXttLI 

HA PACIOVA 
; .,; ; (NÓSm.CoRWS^OSpKtóA) 

\ • ) \ - V">^"''\?;• ^•'PAd0V!(,'H'gìngilpl889l', • 

:'l|jaué;qiuai!o,^i. BrHiìi .(a«l:?"^ t«Mf»' 
r :̂ !~ Sufbliilb'e tèn(«i» suuiWio. 

/Per nòli! ii?2 tììtignor "6 giorno di 
lutto (| di featft.,Ors,oiV9ett'antii nella 
romita •" tìaprera" oeMaVà'y'Ili" vivere 
ll'Et^e dai due Mondi, il gran capitano, j, 
:i'jUtt8tf.t!r.,ptt(iifttto, ,il vmoiìore di Oa- ' 
ktafimi,,ilfmarli(e,dij,JjlentaBa, Cessa­
va di vivere j e con Lui era trésoinata 
Della tomba l'eW epica del patrio ri-

'•• i)(jrg(menio.._,; , . ,. „,..,^ ,., ,\ 
Questa sublime figura d'uomo; oi ap-

par« otfiaa uha Incetti* «Sella, ohe aorta 
dal, tepìaij'tìieltì di'Ni^za, irradia dtill'e 
sua inoe tutto il firiiiatneiit^; dull|e' Ìrip5' 
spiti selve d'America, alla'ridente Ita­
lia, dai sttperbi gió'èHl' della Alpi, ai 
co!!l:di Borgogna j.9,falt0jil suo corso, 
cade stridendo in lin liiogo remoto del 

• isvSvar "' •• " •'' ' "' •' /"'" "••''•'' , '[ 
.-Gli uomini tutti sealirpìio la perdita 

deil'i!}limo .oaiupioni^.,'dèija, pili , para 
libertà; del oaniploae de)la. vera demo-
drazia, dell'uoino prescelto dal destino ] 
» liberare i popoli dalia sohiavittf; a j 
(ioiiare i régiii ooriquiStàtii à soffobatè 
i più bei ideali (Iella sua vita .per il ; 
bene delja sua : patria; e il 2 Giugno ' 
1882 UH grido diidoloresorse dal petto 
dì latti gli italiani; gr-ìào ohe fu ri­
palato, aallfei Naislone pprella; dalla 
lontena AniBBiia; da ;tutti gli.nomini 
che amano d'unnsciillnieiito puro la 
loc patria... , , , , ,, • 

,fe pareva fàtaìs deatiiio òhe il leg- J 
geniiai-io Erbe (iovessèseeor Lui tra-
scinara nella tomba anohé altri grandi 
che pugnarono pel? la libertà ; poiché 
il g' Giugno 1883 scendeva pure nel 
sepolcro il cavaliere della libertà a 
della civiltà, ii.,oarÌB3imo amico di Qa-
rifaildi, l'autofe della .Gamioia Rossa: 
Alberto:ÌIario, E man mano spariran­
no tutti gli altri/graadi superstiti del 
nòstro ri orgimento, fino a ohe rimarrà 
sol» la nuova, .generassione; la quale, ' 
se non potrà guardare fidente l'avve- ^ 
nire, si volgerà al passato, e sui freddi 
marmi, ohe racchiudono i reati degli 
avaldì 'dèi libero peiisiero, potrà ripp- , 
Bare siouro lo sguardo e ritemprarsi 
Vaniraó̂  '• '" ' . ' " 1 

In tanto à nói 'spetta' il rendere un 
tributo d'affette commemóraado la mor­
te del primo e più grande Eroe, e oiO I 
da sette anni fanijo, tutto , le città 
i.' Italia. Ma io davo parlate di Pa­
dova. ' .•/•,-i..̂  • • • ' • . ' 

Ebbene, anche Padova pagò ieri i\ 
suo mesto i„tribn,tpi,id:', affetto al più 
.insigne 4ei;,B,upi patRiplti, ; , : , „ i 

Jje associazioni si riunirono in Prato 
della Valle, e.di poi si rooaroup alla 
statua dell'Eroe per deporvi corone. 

Parlò l'egregio avv. Tivaroni, pre-
BiJentir dei redaoi, \a studente Priaa, 
è l'operaio Eaul, tutti applaudi tissimi. 

Fra le ; molte Associazioni notai: 
;p Istituto, V, E., i Volontari 1848-49 i: 
i Reduci dalle Patrie Battaglie;, il 

•Tiro a segno; rAssooiaaiono Ginna­
stica, gli studenti Trentini, l'Aéspcis-
iiohé Savoia, il Ueeotìlmiasio,!',Isti­
tuto Tecnico e Seaole Tecniche, le Scuole 
Ntemalii dlub di Schérma e Ginna-

:8tica, Artigiami e Professionisti, Agenti 
dì studio, Caraerierì e Cuochi, Parruo-

' obieri, Tipograiì, Prestinai, Cappellai, 
Scalpellini, Jacohini, ed altri molti. 

Mentre il mestò corteo si sciòglieva, 
un gìovinotto, addetto alla fonderla co-

i minoift a parlaire, certo Ferrnooio Ho-, 
'aooni. Cosa'diceva io non io so. ; 

Aloiifli dicono che parlasse contro i 
EedttOi, e-'Ie istituzioni; ma tale era 
i|l gridìo ohe si faceva che le parole 

• 'déiro'ratoro ' • 'andavano col ventò, Para 
però ohe il delegato di r , S. avesse 
pjù buone orecchie, polche fattosi in-

''tàaJsì'la'dtóiiard'ià'arresto 
ji Baféva ;ohe lutto fosse terminato; 

Bllòrijaaiidò,' il figlio del sòciaiistsi Pan-
aacòhi, credendo che l'arrestato fosse 

i.Stio frateiip, eorse per liberarlo. 
.. ,. La oonfosiona orebbe, 1 carabinieri 
opminoiarono a dar santissime piatto-
liàie ; ai udirono, ^li «jailli Ji ttotahu; 
la feila si àieppree e .l'arrestato .Ea-
,j'aocio Mpsooni fucondpttoiui^ueatura. 

unitamente a! Panzaoclii ; p quindi ii(m-, 
bedue éi t ì fat i B)l'«àMr(tó l̂B f̂ei8!%i;:: 
Speriariio «fe questa itóprà ,àipural'e|;,55j 
fatti «'védjse se ertSlóf tieoélaàrla ?||| 
piattonatéV-i: -v,.. l:,;̂ ;::' ' 5;:. 

I oittadìat Pàlpyató .Ipel, p n t o | | 
manti .debili rtn^Mti,ijj?pBoOÌtì|pttD tóK 
bito la riP^llèttfc'eS&^giìsailesSfMtt-
«ero due studiosi, fii cpnfofeino oheció 
non è. , ' .' > ' 

.. La festa dello.. Statato, riusoitwsima 
Alle" dièci e itìeMo della mattina vi 
fu m Pinate della Valle la solita rivi­
sta ;SPtto, il comando de! generale Bo-
aellii Immensa folla vi aoPorae, Alla 
sera il tempo mise il suo veto ed il 
fainoso bpmbardEtmento non ebbe luogo, 

' • • • ^ ' ' . • • • • # 

. * * 
:. Sì, il Teatro Garibaldi si aprirà. 
Padova fa le cose di raruooìo, ma bene. 
Avremo il «Uìgoleltòs e il ' lioheiì' 
grin; ci sarà da , divertirsi. Speriamo 
quindi ohe anche gli amici Friulani 
vengano ad ammirare oiò ohe v'è di 
bello a Padova almeno una volta; al-

l'anno. ' ' ' 
.* 

• » • » 

. La cronaca dolorosa non taiinca; Ieri 
l'altro alle 5 pom- certo G. Paooanaro 
si uooiaii gettandosi giù da uno sóa-
lone dell'0;3pitalé. 

In via Orto Botànico, nello-stesso 
giorno .tentava di, porre, fine alla sua 
vita, il sottotenente, di fanterìa del 75, 
certo Michele De E. con un colpo di 
rivoltella al cuore, Setnbra per questioni 
amorose. Il ano stato è gravissimo. 

.tPpòa .il dovere ..di rendere la patria,! 
ooìnpletii òftllo?Wdî ;t9''boIl.laVM'̂ j5e- ' 

Aìi>ittu8i oàlttroaì JpiiolséoP ìé ^Sile 
del arttórejg'l: 'p^g .'«. ^f.'WS'^ 
:,; . p^ ì^ pos(:iH|-i)i|!>l: •Zoiitâ  |l.''|ijye 
téssS{:li| .storìp^^l 1 pliidi:' • tjw?. ftóî ' e 
rieyll&a laijIìelwrié'ideilB varie piftii- • 
ntói(lì||,TiooÌSif,Jgli lljtìstri che tfWfa- ^ 

fliini'rlft'ipatÉàr '.«• Ì'»|¥L>;.'" *.;,,ifiy'i'L. I 
«J-'Biase paiòle meritate '8ì'gr«tiliidìné*'i 
al sindaco,per.Je.sue amorevoli, pre--

= miiré affinpiiès'ir éollegi» J<'sa§^ pitalM, 
à quel grado in ciii si trova ' - - 'a l di-
rettoiJacHe lo gu'i'dà'con tànio senno, 
ai preposti-ali'Istituto. 

eoBchitìSe'l'erudito discórso jnvitan--
do i giovani allo- stuillo della storia, 

Il discorso,del prof, ^onta fu ascol­
tata con indUtt aitetìziòne o poi ap­
plaudito. ' • *' '• " 

Io Vi aggiungo le mie- congratd' 
lezioni, .; . ; 

Segai la ileolamaKÌone'di una poesia 
patriottica molto bella del prof. Ve-
rutti, recitata ;dal giovinetto A. Moret-
tiui con spigliatezza, óon for-sa e con 
sentimento. 

Bravo. ' 
Quindi il sig. Sindaco raccògliendo le 

parole da! direttore è dal prof, Zonta, 
ei cogliendo l'occasione della festa,"disse 
nobili parole, manifestando il desiderio 
ohe Cividaio prosegua nella ,,via del 
progresso ed abbia ciira del suo Col­
legio. 

Ecce appello alla oPnbordie cittadina 
— si lusingò,, ohe la critica più.som,-
pelosa, dovesse renderò omaggio alla 
verità dfii fatti ?— sicché il paese ab 
bia a godere di un'opinione favorevole 
fuori di qai -^ come la sua storili; 
i . suoi monumenti gli danno: il ; di­
ritto. 

Disse che ef« felice d' essei's sindaco 
di Oividale, non per l'onor della carica 
quanto invese per 1' amore ohe , esso 
porta a Gividale, e che non andrà or­
goglioso di altro che dì vederla grande 
e gloriosa, sacrificando tutto sé stesso 
per conseguire il fine sognato. 

Il pubblico applaudi riconoscendo 

Pravlsdoiilitil, S giugao' 
SOUjife OOfflUfiifl 

Un ouriijìlj provirWtoeiito. 

Non 80 prô i;ìù5 oomp'i'Mdoi'e da ohi, 
con qtial, <iÌMtÌi( a oòli':;appoggio di 
quale auteitàsiipiilastioitiiin dato l'or-
dijie di^ofiiusptafdolieniiati'e Bottale oo-
tìjiiìalr.prf''iì'prÌddB;idi cJréàmtiìmese, 
'cominciando dal 81 maggio, per poi 
ri'prpWq'le .ili corso dello lezióni e con-
tiduérle nell'epoca stabilita per le va-
,ean«e. .•, ' * ^ i ;ÌÌ\ ;:;?: ' K̂  V f' -^ 

Tale efràppò, 'tròppo evidente è .U_B' 
po'., troppo illegale,, alle leggi ,ed ai 
regoiamehti sull'ioti'uzione obbligatoria, 
dovrebbe derivare da uii giusto motivo; 
ma qui non mi fu-dato riscontrale nes­
suno di quei oasi straordinari ohe ren, 
dono ,necessario, interrompere il.soprso 
delle lezioni, per poi riprenderle a tem­
po 'opportuno. - •' , ' -' ' •" ;: 

EorfunPtamente tiéjsuha malattia e-
pìdemioa e contagiosa tormenta-que­
sto già abbastanza tormentato paese. 

Per giustificare quesla deliberazione 
si disse ; ohe pochissimi alunni frequen­
tano là scuola, perchè la maggior parte 
di ijueatl Sono trattenuti ih Càia' dai 
parenti per occuparli nei lavori fami­
gliari e campestri. , ,,. , ; . 

Questa magra scusa, a mìo modo di 
vedere, 'dimostra oliiaraniente come si 
è qui dimenticalo quanto,'in'argomen­
to, prescrive Ja' ieggè Ball' ìétrazìoìie e 
per quel, motivo questa sì noma obblì' 
gatoria. ;• -i , • . , ' , 

,Eppoi , quei lavori oempeetci,. ohe 
rendono neoessaria là presenza degli 
aluriiiì nelle proprie famìglie, .mi pare 
non cessino del tutto in qnesto mése 
e che anzi la frequenza lamentata Si 
ripeterà, per le atesse ragioni e mag­
giormente, anche nel_ venturo me?e e 
cosi pure noi seguenti. 

Per tal ragione voi costringete gli 
alunni volonterosi a sospendere i loro 
studi, non solo, ma ben anco a ripren­
derli nei mesi dei calori eccessivi, costi 
questa contraria alle regole d',igiene, É^^l « 0 / ^ * * * . n . * < » , r k II poblilico applaudi riconoscendo qP^ t̂a contraria alle regole .a igiene, 

C o l 1 f y t t l 2 ^ f l O nelle parole del sindaco, la bcnemeren- ^Sf^^ "" .V .'"''l'i' ^ " • T K ' Ì - >"' C? ,,„ ,,„/ „ „ . „ „„,. ,,ì,..„,„'.i„„„ qaesto motivo, credo io, si stabilirono 

si è aperto un miovo abbo-1 
nammio Sii Friuli ai 
prezzi segnati in testa del 
Giornale. 

ì Signori Abbonati che 
sì trovassero in arretralo, ' 
sono pregati a voler Met­
tersi in regola al più pre-
sto possibile. I 

L'Amministrazione.' 

"liurPROVINGìà \ 
'ClVldnlc, 3 giugno. , 

Lo Statuto. 
Collegio ConviUp J. Stellini. 

Salve Zac ntol Alì'antenoree prodti, 
De' santi L-ifi idei uUiniD nlbej-gt) ' 
E (lé'miei padri, dirò i canni o l'ossa; 
E a te i pensler: che piainente a questo 
Dee non favella clii la Patria oblia-
tìacra cìitii è Z.icinto I -. 1 

(Foscow —/«'IO o/fe ffj'aai'e) 

Questi pensieri sublimi io ricordava ' 
ieri, giorno saero alla Patria, quando 
mi recai nel Collegio-Convitto pei', aa-
'sistere alla Commemorazione di una 
festa si bella e al cara per noi ita-

.lipni- , '!-. I 
Bello, come un severo monumento, il 

Collegio, imbandierato, ci parlava al 
cuora. ' 

Alla 10 entrai. Neil'interno, oon de- ' 
lioato pensiero era disposto l'addobbo 
generale delle vòlte e dell' atrio. Tro­
neggiava nel mezzo il busto del Re, 
tra vessilli e trofei. • 

Intervengono il R. Commissario, il 
Sindaco oav. Gabriel, iutte le autorità 
locali, molti cittadini, moUissime ele­
ganti e belle aignore in brillanti toi-
letleB. ' , - : 

Il Direttore prof. Gueglìo accòglie 
tutti con squisita gentilezza e quindi 
li introduce nella aala del teatrino. 

Entra la banda nel cortile e snona 
la marcia reale. Suona anche negli in­
tervalli del pezzi allegri. 

Apre la festa il noto coro di Veidt 
oanlato egregiamente dal convittori — 
sostenenijo l'assolo il giovinetto Ma-
rneslgh. , . 

Prende poscia la parola il direttore 
prot. Gueglio, il quale commemorando; 
là fausta ricorrenza ebbe accenti felioi, 
caldi di amor patrio, e destò sincera 
commozione, quando invitando i 'gio 
vani a dar lagrime e fiori agU ero} 
ehe fecero Ij» patria, li esortò ad imi­
tarne gli eMwpi — perocché a loro 

za del paese per l'istruzione. 
Dòpo cip fu cantato egregiamente un 

coro alla Patria, a tre voci, molto bello, 
ed applaudito. 

Segni il saggio di ginnastica, e da 
vari esercizi tutti,si ha potuto vedere 
che anche su questo punto il Collegio 
si distingue. Ricorderei volentieri tutti 
nominalmente i ma per non far torto a 
nessuno, dirò ohe tutti fecero mplió 
bene ì loro esercizi. 

M.i riporlo pei ai pieoedente avtiopip 
sul Oolìegio. [ , . , "• . 

Chiuse il tratteni'raento la replica del 
coro in mezzo agli ippooa-stani e pare­
va che queir inno tra i profumi del 
parco, salisse su sii in alto a Dio — 
affìiichè benedisse la terra di Dante e 
di Manzoni.,,. 

Terminò la festa con, una sfilata 
lungo la città. Preceduti daHa -banda 
i convittori fecero un giro con alla 
testa la bandiera della scuola tepnipa. 
Giunti al Municipio in mezzo ad una 
fòlla ammirante e .plaudente fecero 
fronte alle due lapidi, dì Vittorio Ema­
nuele e G. Garibaldi e qtii suonati la 
marcia reale e l'inno di Garibaldi rr-
si lini la opin«ieraora«ione - col apr-
riso dirò quasi alla pàtria e colle .la­
grime all'eroe, che dallo soogliu dì Ca­
prera manda, lamjii di fuoco di santo 
amor di patria. 

: Eu un istante commovente. 
Ed ecco chiusa la relazione non sep-

za affermare ohe, il Collegio ohe animò 
la dimostriizione imponentissinia è la 
cittadella dallii scienza e della nazio­
nalità tra tioi—come torre, cha sfida le 
vette di monti verdeggianti su,,terra ' 
straniera. I-

I Onore al Direttore de) Collegio, al : 
Corpo insegnante, al Sindaco,ed.a tutti 
coloro che presero parte alla festa. — 

' Onore a Cividaio. 
I Laborenats — Avanti sempre 1 
i Julius, 
' C iv i t la le , 4 giugno. 

i Assoluzione. ; 
I La Regìa Corte d'Appello di Ve-
• flezia,confermò la sentenza del Tribu-
i naie di Udine ohe mandava asaolto 
j Zioldan_ Gittseppa agente di commercio 
• : di Gividale, dall' imputazione di reato 
, poptro la; legge sull'emigrazione. 

Ciò a ioglimauto da ógni equivoco 
ed.a distruggerà.la calunnia messa in 

I giro da qualche cattivo e che affermava 
j essere invece condannalo. 

I l i l I u n M p l o d i H>nlinMnova 
e Ct|or«l(SHo HrMno. Invitato a 
epn(iprrere con pffevtft peennisiyiR, nella 
spê a,̂  0 » Arai Ffippreaeniafe all'inau. 
gurazionè del monumento a Giordano 
Bruno, questo Municipio di Palmanova 
« per affermare la tolleranza nella li­
bertà, del pensiero e delle , religioni » 
pffi-1 pel monumento L. IO, e. inoaripò 
il deputato Bolirobergo 'î i jvi 
farlo all'inapgqrazipBe , 

quésto motivo, credo io, si stabilirono 
le Vacanze nei mesi estivi, ' 

Voglio esser franco ed accennare li­
beramente, biulalmeote, se volete, ma 
sÌBceraraenta (a ragione da! ptao prov 
vedimento. 

Due dei bòtnponenti il corpo inse­
gnante sono possidenti e quindi po­
tete immaginare qaant» oooùpazioni da 
attendere in famiglia.... bachicoltura, 
altro che scuolaI.... il mandato già 
non falla !... ' 

Un altro maestro fa il mediatóre di 
bozzoli.... e quindi quanti guadagni in 
prospettiva.,., altro che scuolaI;.. il 
mandato già non manca istessamente 
alla.fine del mese. , 

Il male si è che in tal modo ne sca­
pita la pubblica istruzione. Un ingente 
somma aggrava questa categoria ; del 
bilancio comunale e non fe quindi né 
giusto, né ragionevole, né legale ohe 
tale somma vada spesa senza pro­
fitto. , 

Per finire mi permetta di fare una 
raccomandazione aiJ'on, aig. Sindaco; 
cioè di non essere tanto compiacente 
nell'acoordare ai signori maestrie mae­
stre, tante licenze durante il corso,del­
l'anno sfiolastioo e di -sorregìiare oaso 
mai i maestri prendessero ,tali licenze 
senza chiedere, prima il ne.cessario per­
messo, 

Bl ciiiniM» di 'Cavngi«r!a> Il 
campo di. Cavalleria si terrà come al 
solltoanolie Quest'anno a Pordenone 
dal 16 luglio al 34 agosto. 

GHONàGi mumt 
l i Colo i ie l lo D I I^eiina. Dai 

giornali apprendiamo ohe ìlnostro OOB-
cittadino ooram. Di Lenna ha lasoiiito 
l'ispettorato generale delle ferrovie per 
prendere possesso del posto di direttore 
dei servizi amministrativi al ministero 
della Guerra. . 

All'ispettorato delle ferrovie non si 
rimpiazzerà il posto lasciato vacante 
dal Di L.euna, 

9fugl8tl 'i>(urin. Gabiani Giudiee, 
al tribunale di IVJonza, fu noinìnatoiviije 
preaidehte ài tribunale, di Udine. 

Spiliitw d e l Comltatoi d e l -
H^EsiH^BlaBlwnr.'Ieri alle IQ aiitìm. 
ebbe luogo alla Camera di Commerois 
una seduti dei membri dalla ' Gómmis-
aioiie (lell'Esposiaìone Jl88a,,e fq deli­
berato ohe il oivanzò risultante, dagli 
introiti dell'Esposiiiione suddetta venga 
depositato alla Camera di Commeroio 
di Udine, dopo stabilito , che il fondo 
i'ésti a disposizióne 4e,lla prins(̂ ,,moati;a 

.locale, pile î farà, Éàcoltizzata (a, Qa-
tpera dì Comm,e_;'oiaad ìn)!piegaro,,a pr4 
di allre eaposiziotiìi l'importo degl; î i-
tpre^si ritraìbili d»Ì dettò Ipiid», • •• 

Kmtm'' f u c e r n e t « I t r rwn» 
n n n ùmUteee. Il , nostro ; egregio 
Prefetto pbtnni. Wtó; tìitrealle solite 
elargteiofli, ha dato,;pento . lire anoba 
aU'aaiió/iìifantile Benedetti., . , ' 

Speriamo ohe, alla prima v'Ocoasìone,. 
l'esémpió'V.eoga seguitò,dalla,oh. Giunta 
mnniéipalà,; Se"'i'i,'M:i' un ' .istitlito.; che 
giovi'alla ipoveraglia' èr-queató- Due­
cento fanoiulli»sono.raeoòlti'e ouàlodltì 
per dieci ih dodici ore ; al mezzogiorno 
si dà hsr^;'ìiiilt'''Sédaillà'di • tnlh'estw, e 
più tardi un panino, si, aggiunga qual-
òhe' esercizio di noraenolaturaj di gin-
Basticav e di canto. Intanto le madri 
po3Sflno<dPdioarsi alle'̂ eose di famiglia 
ed ai lavPl:i iù Pltea P fueri. 

R»n>A'fi'is"ì>, <il.l,-ttq'«i,f»6«'lt('rlec 
rrliilìnnilk Coi tipi dèi!a tipogriifla 
A. P. Cantoni * di recente uscito in 
volume d! ^38 pagine, un nuovo lavoro 
della; npblle/'signpri^ Elena Eabris" Bel-
lavitia, dal titolo "Brutta „. • 

Lo leggeremo col massimo inleressei 
e ne diramo il parer . nostro, Intanto 
allit nobile signora die i brevi ozj 
appena consentiti à lei dalle cure ns-
aidàe'della famiglia, impiega con ih-
telligente amore, al culto delle lettere,' 
mandiamo l'pmaggio della nostra am­
mirazione,, augurt^ndo. fin, da ora, alla 
siia " Brutta , il successo più bello e 
più lusinghièro, 

Tmmjl^:^ tli|l««,«"«e,. ..Progre'dj: 
scopo ì lavóri dèi nuovo trónco di tràih-
via'da piflzz,'! Vittorio Emanuele a 
fuori porta Gemona, e per gli ultimi 
dei » córrente • mes'e, si ritiene ohe il 
tronco stesso andrà, ìnveseroizio. 

,Veloce, Cliib-^tldlnc., 1 soci sono 
ììiyìtati all'assèniblèa straordianaria nei 
locali* dérClub'.bhd si'tef-rà i! giórrto 
di giovedì 6 corr. alle ore filfi póni, 
per trattare il seguente oggetto : 

Pi'ogetto'per una pista e delibera­
zione. 

Per l'importanza dell'argomento da 
trattarsi, la Presidenza si riprometta 
ohe.) soci non vorranno mancare alla 
seduta. 

8<-ii<>lHt ili (>uuivi-ti>. Ad ini­
ziativa dell'Ispezione;forestale di Udme, 
si tratta d'istituire in questa città una 
scuola pratica di panierai, e si chie­
dono all'uopo. ì contributi dei Comuni 
della Provincia, ohe credesi non man­
cheranno di contribuire a tali utili 
progrossi. . 

V a u t l i t l i s m l . L'altra notte in 
un campo, affittato a cei*to Luigi Mini 
di Vìa PoBoolle, nella strada di eìr-
coavallaaione verso Grazzaao, 1 soliti 
ignoti.tagliarono alquanta: foglia dei 
gelsi ivi esistenti., 

• tJu v e r o a l l a g o . Si narra ohe 
certi esattori delle - imposte si inoari-
chmo di esigere determinate ooutribn-
ziuni afiat'o, volontarie per il mante­
nimento, di un sacerdote, addetto alle 
funzioni del culto, in un Comune del 
nPàiru Distretto aJaministtativo, usando 
anche dei mezzr fiscali dei quali é pre-
soj-iua l'applioazione soltanto per la 
impoaie governaiive comunali. 

tir dice ancora òhe per questo abuso 
. J'Aiitoi'iià coaipeteai8 avrebbe iuoo-
miuoiato un' uichìesia, onde siabìlire 
legalmente la verità dei fatti. 

,. **cj.',1'islcuic. .È degna ;di lode 
il noto parrucchiere udinese Andrea 
Mulinarische nei ano esercizio, ae-
guend'p i progressi suggariii duila;cura, 
migliore Pe'jV igiene, ha inirodotto l'ac­
qua disintettante per i rasoi, pettini, 
spazaulè, eoo, Ecco dunque il mezzo 
più efficace per suddìsface olle lègùtime 
'eaigen.i'.o degli avventóri. 

ITiurtuuiouelo p c i - d u t o . Ieri 
percorrendo le vie Mentioa, Tiberio De-

) clapi.p-Gamoua e nella strada di cir-
' conyallazione da porta Gemona a 
( PraoohiuaPi fa perdalo un porlamonBte 
j: contenente danaro. 

L'onesto trovatore ohe lo portasse 
alia nostra iiedazione riceverà compe-

I tonte mancia. ' ' 
1 . , 

'• 'Jl>»tro m i u é r v a . Questa sera, 
alla ove 9 aéoonàa rapptBBontaziona 
della «Borgia » cól nuovo tenore sig. 
Lucio 'Laepur. '. 

Il prezzo'dei palchi è ridotto a L. 6. 

Doinatìl terza rappresentazione dèlia 
" Laci-aaiia Borgia ,, . ' ' 

Velog;rAiiiiiuii i t in teof ieo del 
l'Officio Centrale di-' Roma. — Rice 
VHto alle; ore 6;'[poro, del giprno 'i 
Giugno 1889 ! ' ', 

Prohehilltà : 
venijidebplj, del .1.0 quadrante, cielo 

Wrio ópn quaiphetemprora'P-
.; (Q«U Qssen^'Meteorico di'- Udine) 



IL FRIOt l 
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O««ervaxlonl n ie fnorà lwcl « h e 
StaKione di Udine —•K.'tóétttób Tedniòo ' 

Giugno 4 ore 0 a We 3 p «ri-ep. î lór, 6 : 
ore 0 ant 

Bftr.i-ld (iIO' 
Moira U 6 IO 
liv del fflst'é m'^ ime fai 750.1 
Umili' ..rèliit. m'^ m, nBo;^ it80 
Btnlod, dièìu Sereno : SereiiO miai» •ersniì 
Acqtiadiid m ' ~~ " • - ' • _ _ • • • • • • • " « • • " •' i - . ' 

lldìrejjouo 
^(«el.kil fi 

• r^.'r^ ..,NH,,.„ . . N*., ,— lldìrejjouo 
^(«el.kil fi iOj rV|8;£ -• •7;i .̂ 0: 
Teriiii cintig ?s..i . gB.3: 28.3 ,856 

•r..m.,„.»<„«̂  ( nwSsiBià 29.3 ^ 

TI 11 iinhitHM mimmii oH'aptHolfl.O 
Minima'o4trrm tiolla notte -

Un principe degnò di regnare' iiene 
Mélfe siié iiìafiì le ioitti "d'Jtàlia eEoina 
httriv^eduto i, suoi Cesarli ì'er Casari, 
s'ihtendono qiielli èhé rlobi'daaó Tito è 
Marc Aarelio, Je tionaltrii mostri linohe 
Btì viventi, 11 nualro bel paeaa è ria-
nitnatoé oompirà-ia- sua intiera rige­
nerazione quando potrà far a meno 
della ibrida alleanza colle polóiize dèi 
Nord. . • ^ 

La 1 iberlii ^ delia.' sliànipft prova jft; 
forza di un Governo. Voi potete scri­
vere quanto vi. capita in monto, non 
ooi.'Orre 'n6 censura, afe rigore, né multa, 
né; prigione'j là' sOioBohesiaà; oadònoi-da.̂  
^iè^lol- J&n^oiàa olii'.^enàalrirt •Ìlj,&o-'. 
verno Italiano dovrebbe eascre al Mi-
sopra di quanto ei posai' pubblicare,' 
non dovrebbe temere sie:, penne, e te-; 
inendole accuserebbe se'stesào. Siano 
le sue- operazioni rette e sincere, ed 
«Uorobè i'interesae della patria lo esige, 
«iascano nei Sila" gméré é Sìitói-s sanaa ' 
preteaderne, iU titolo. 

' : " • ; . a b . 

* » 
C'osi 4} giorno in giorno si procede 
Nel cariimin della, vita, ed oggi a jeri : 
Ugnale ali'indoman' somiglia, e lenta 
La noia invade e padroneggia il core. 
Oh de! mondo ironia soherao eradels ; 
Dopa tante fatiche e sangue sparso 
Per redimer la patria dall'esoso 
Austro dominio, affratellarsi seco,. 
Stringendo turpe é itodeboroso-snodoi 

, Noilo servile ohe ragion roispinge. 
È l'ibrida alleanza che sconquassa 
Ogni oWin di natura e. convenienza, 
iO dell'AuSiria fa suddita l'Italia. 
Poi dsU'Atrica il fallo, anzi la colpa 
l'orse non lede lo Statuto e il dritto 
Che d'essi) emana ai popoli fratelli? 
É questo un'atto di feudale esempio 
Che ogni legge Calpésta. E che sarebbe 
D'Italia nostra, se del Nord le schiere 
Irrompendo iaòndassfero il.paese? • ' ' 

ab. 

V A R I E T À 
Il Po rjdistìeso, 

Ferrara i. Oggi il Po ridiscese sotto 
guardia. 

Le condizioni del Canal Bianco sonò, 
riassicuranti merce le opere di difesa. 

Inondazioni ohe pgntinuanp, In America. 
,, ioiiiira 4,:l.:telegrammi:da New.York;: 

sono pieni di orribili dettagli sul̂ disî -
siro di Jognsto'wn. Il numero delle vit­
tima è da 12 a 15,000. 

'L'inondazione continua e i medici con­
sigliarono di lasciarla continuare affine 
di preveuira l'epidemia risultante dalla 
putrefazione dei cadaveri. 

Jncandia di un bastimento i aliano 
In mare 

Madrlll 4. Il bastimento italiano 
Ripoti Accame, proveuienie' da Mar­
siglia carico di spirito si incendiò, 

L'equipaggio,abbandonali bastimento, 
Oj giunse sano" V sal'S'ò a' Malaga. 

Un'atroce suicidio. 

' Scrivono da Catania al Messaggero ; 
VE' avvenuto un l'atto che non può 

•avere precedenti, un esempio tremendo 
di stoica atrocità, destinato forse are-
slaro unico nella storia della efforetezze. 
• Uno spazzaturaio,,affatilo di male gâ  

strioo che 'Id tornienf4va,oontÌH«aisònte 
decise d'(iccìiÌBrsi, nia non pnimà di ss. 
seisi assicurato ohe cose ci avesse nello 
stomaco. 
' Quindi, si spaooa la pancia, ne estrae 

la budella e se le recide, gelandole in 
un bacilo. 

Vedete bene che non c'è da parago­
nare costui nemmeno ai ohinesi, i quali, 
«i s|iao(arió il' vaiitre per fanatismo re'-' 
% i o s O ( •" • ' ; i ' . i ; i " ; ; ' ì ; ; , ; ' i-. i ,• ;- -

;̂  ! pQlpiubijiiiagB'atori- i, 
Si sta organizzando a Parigi un con­

corso internazionale di piccioni viag­
giatori sperando di metterne insieme 
cantopiila, , ., 

Il volo simultaueo di tutti questi 
animali oscurerà la luce come una 
grandti nube, e sarà una delle pili 
tieUe attrattive che ofirìrà Parigi. 

, lina mfd(-a (sitomaiio. 
Una, straorijinària ed importante o* 

pérazlonè è i\ÀlÀ eseguiti l'altro ieri 
nella sala delia'rtialérailà dell'ospedale 
di S,; Giovanni li; Roma, 1 :; 

Uiia donna alta novaiitadue céntiraé-
iri, thttsrsbiléncià a raohitiC|i, era stata 
ricoverai dà alcuna séttimaiieairospe. 
dalà essendo in istato interessante. L» 

E' pcpprip, il caso-di dire òhe l'amorS; 
fe'ciecòj ,v,-' ji'- ' pi i '. ',. ' *{,* 
, Lliasraoftr'iJosy'ljotlà'iriBaiione :sòhéll* 
triétt diqiibllàpiivòi'a'disgrazlàta resl'W-' 
cessarla, perchè potesse divertire itiadi'e,, 
una operazione cesarea, ohe' alla, pfe* 
senza degli studenti del è^sttì. qorsq di 
medicina, fu aseguita deli'iostràioo •£(''' 
cpJa I^sqìialit: iS { ' j 
. fn un ambiente, innalzatq allàjteni-

pét'àttfra 'di dìrEa 8.5'-̂ Ì-(idi, la pazienta 
fu ,olqroformisiìiat.a,- e dal f entre,, squar-

' ciato 'dal'cpjtéilò anatomiort, fu ostratta 
' una bimbadi bellezza quasi 'ineravigllósa. 

E': brun». vispa, dai oapòllì neriii dai 
ne'i-t'occhietti sfà-villàntì. ì " " ' ' 

.13' al.ta quarantasei, oontimòtri, 'vale 
à dira prècisamónta la metà di'éua ma-

Quando nacque, pesava 2850 grammi 
un pò. meno dei neonati normali. 

', La neonata para si trofi molto bene 
d'i.'sBere uscita dall'anorralilo ambianto 
dVndo fiì tratt.a a furia li forpico e 
Ai altri pocOjljfltt.-str,ut)ìèn|i ohirurgìchi. 
l'LasniffcffdnlfiitiStatl) Interessante ò 
passata l'ir'^n'statil soddisfacente e le 
più assidue e inteiigenti éure del prof. 
Pasquali fanno sperare cHe la .scienza 
avrà',un' àftro trionfo da annoverare. 

Settecento renitenti alla leva 
rjl un fatto codesto che mette scia-, 

guratamente a nudo le condizioni fli, 
misèrta" -materiale e intellettuale del 
nostro paese. Nella leva del 1869, chia­
mata quosC anno, dovrebbero solo a 
Palermo — esaere dichiarate renite'nìi 
700 pedóne, ohe non si presentarono 
alla vìsita.' 

Questo numero enorme é dato dall'i­
gnoranza dei eosorjtti che non sanno 
Ifggeire, non'sì presentano al Munici­
pio non lasciane indicazioni suffioienti 
p.e.r esser.e rintracciati. , 
j8i è dovuta organizzare una squadra 

di outaòri ohe dia la-'caccia a qiiésta 
falange di gìovinotti smarriti come in 
UB 'bosco. 

Tre famiglie avvelenate. 
A. Torino,si sono esperinientati gli 

effetti del vino contenuto in botti di 
pietra con coperchio e ricoperto di smalto 
piombifero'. 

Vi, sono tre famiglio avvelenate; la 
prima è quella del medesimo fabbri­
cante di deite botti che dal principio 
dell'anno, è affetto'da coliche saturnine 
ed.ora da, paralisi.:,. 

La seconda è la famiglia Mìglietti, 
in cui tutù dal principio dell'anno, sof­
frono di ooli'ohe satncnino agopmpagnate 
da fenomeni pii'i gravi di' anemia, 'di 
dolori articolari, di dimagramento. Il 
padre più gravemente affetto ebbe pa­
ralisi, fenomeni cerebrali «() è Morto: i! 
mesei di maggio u. s. 

La terza famiglia è quella dì un 
tale Picchetto Giuseppe il quale ha 
aofferto eoliche gravissime. 

Tutta questa gente beveva da pa­
recchi raeai vino fatto in botti di pie-
Ira aeV'óndo il aisiema proposto dal 
prof. Ottavi. Ma il fabbricante vi aveva 
messo di suo lo smalto alla superfìcie 
interna del coperchio galleggiante è 
sempre a oontatio col vino. Questo 
smalto, iireparato da una fonderìa di 
Torino contiene notevole quantità di 
piómbo. ,, . • 

MEMORÌAUDEIPRIOT 
A i i n l | | i « | .Ii>*ea!l.i: Il fo'glio. pa-

riodicó'dellal^. Prefettura n. 99 con­
tiene ; 

Il Comune di Talmassons avvisa ohe, 
elle ore 10 ant, del giorno 19 gingno 
p y., in quelì'utfloìo municipale, sì 
terrà.asta ad estinzìpaé î i oandela,.Ber 
deiiber îje al minor esigente,la forni­
tura dèlia-ghiaia òocòrribìle'durante il 
triennio 1889-91 per l'ordinaria manu­
tenzione di quelle strade comunali. 

— Con atto 24 maggio passato se­
guito nella Oanoelleria della B. Pre 
tura di Spilimbergoj l'avv. ITrancesoo 
Concarì fu Pompeo di Spilimbergo, ha 
dichiarato di aqceyarekiol^jneficio de)-; 

fi' inventario l'eredità ^i Grriz tìiugno 
fu' Gio;'Batta dejfu'htff 'iii -'Spili'inb.prgò 
il giorno aO settembre 1^86, Ĉ ciò,: He|. 
V ipteresVe dello 'Spedale di' 8."Òiò, 
Batta di Spilimbergo, ; ;', / _,,,, 

- Il Sindaco del Comune di Tal­
massons avvisa che per,quindi(>i giofni 
dOnsecutivi, resteranno depositati ''in' 
quoll'uflìoio muuioipalo il piano parti, 
colareggiato di esecuzione e relative; 
elenco delle indennità offerte pei ter-

1 
reni da ooottparsi per la costrBztoiie 
del trònoo di «Ira'da oMilìgaloria ohe 
dalla Strodalta, pre»eo,.lti,.ohif8a'di S. 
Q-iovaijhi, si proiiialga fino al óiinflne 
territórmle .(II, (JaJteriflnOi ,.. 
...;,.-#ii,|,^tflli -.'Ahlelii,'-;!^,.,, AIvtór,-di 
liiin l̂fSlCiiJIhttna di Bt«ìclìieve,i 'rendè 
noloìSli'i'lSfelit'èséiitata- alla Córte di 

.ttjjpeijiiifììS'fthe^S' dotaandti-' di rialif. 
s ) | ( ! W ( f t w . ; ; | t ' ; * . . • ' , , • ' . . , , ' ' • ' • ' ; : ' ' • ' 

:, — :Mi'0«liìli Frfltioeaoofn Osvaldo dì 
Uttftgi», rende noto di.aver ipresentato 

, alla Oorle di Appallò in Venezia dô  
j manda di riabiiitaziotte. ' ' 

: — -Al Teatro Soi:ia!e dì Udine nei 
fiorili; 18 e 18 giugno alle ore 3 pom, 
SI pìfttoederà alla vendita, mediante 
asta privata, dei palchi appartenenti a 
debitori morosi jier canoni. 

Ì&'t#ÌMtst s n i t l u i i t n n i c 

K«l iin'<;i'call. , 
Settimana 22—-Grani. 

CoprìViiDO la piaz'zti óirca 470 ett. di 
gWnotui'co. Attivissime domande e per­
ciò i prezzi segnarono ascesa, 

» 
# * • 

FORAGGI e COMBUSTIBILI 
, ,, iààr.ledl meroaip.dejbóle, .sabato ba-. 
{sWqtèmehto Porni'lfl.1 ' • ' i • :, 

Media dei prezzi compreso il dazio 
Keno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale da L. 0.— a 0.— 
Ilqualità „ '„.4.40 a 4.20 

Fieno nuovo'della Bassa 
I qualità al quintale da L. 4.70 a 0.— 
Ilqualità ; a „' 0.— a O.-r 
Paglia da foraggio da „ .'—:• a', . -
Paglia da lettiera da „ 8.30 a 4.40 

Legna da fuoco 
Legna tagliate '2.35 

„ in stanga • 2,20 
Carbone I qualità ' 7.40 

Fuori dazio 

2.15 
2 . -
6.60 

Fieno dell'Alta I qualità 0.— 
„ , ' II qualità 3.70 
„ della Bassa I , 4. — 

- . » - .II » . " — 
Paglia da foraggio 0.— 
Paglia di lettiera 5.-^, 

Legna da fuoco 
forte laglì-t+.e d» Ij.-1.99 a 
forte in sraaga da „ 1.84 a 
Carbon forte da „ 6.80 a 

0 . -
8.60 
0 . -
0.— 
0 
4.50 

1.79 
1,H4 
4 00 

FIERA DI S. CANGIANO. 
Vennero condotti e venduti appros-

siraativamenta i seguenti capi di Bo 
stiamo ; 

2B maggio buoi condotti 100, venduti 
80, vacche e. 450, v, 50, vitelli sopra 
l'anno e. 120 v. 50, sotto l'anno 0. 30, 
v. 15, cavalli e. 200, v. '35, asimi 0. 
15, V. .5. muli e. 2, v. —. 

1 giugno buoi 0. 7, : V, 2, ; vacche e. 
4o, V. 9, vitelli sopra l'anno 0. 8, v. 2-
sotto l'anno e. 4, V. 2, cavalli e. 30, 
v. 2, asini e. 8 v. 2. 

La poca concorrenza sulla (ìara, so­
lita ogni alino a spiegar-si, ha la prin­
cipale' causa nei lavori dei campi 0 nel-
l'alleviimeiito dei filugelli che occupano 
ìndefessamentB gli agricoltori, e pei bi­
sogno incessante di adoperare le bestie 
da lavoro. Per, cui pochi affari segui­
rono in buoi e'vacche. Gli acquisti si 
estesero pei vitelli la maggior parte 
comperati da forestieri e pagati quasi 
ai prezzi domandati. 

In generale 1 prezzi non ebbero se'> 
sibili oscillazioni in confrónto di quelli 
fatti nell'antecedente fiera di S. Giorgio 
(2<( 2q e gg), 
, 'ròav,alli,si .pagarono dalle, l.ire ' 30 
alla 22c', gii asini dalle lire 17 alle 85, 

Foglia di gelso con bacchetta. 
Al quintale lire 5,6, 7, 8, 9. 
Al quintale senza bacchetta 7, 8, 9, 

10, II, 12, 18,14, !5, 16, 17, IR, 19, 

• * 
Carne di manzo. 

La. qualità, taglio primo 
» » » 
» » secondo 
» » terso 

ILa qualità, taglio primo 
» » secondo 

, j » terzo 

. . -Carhe di vitello, 
i^tfaftl davant i 
fi'*, - " 
Quarti'di dietro 

al 
Lire 

ohil. 
150 
140 
1.20 
0 90 
140 
120 
0.80 

1,80 
4 . -
1.80 

Orario ferroviario 
(vedi quarta" pagliia ) " 

:•', ..^Cetre^ti ;'41 ' .cS-ttà ,„'., •.'' 

' .:':*Méèó ' # pmd] fatti ' nella ' ibéltà' 
plajuM. oggi ,6 Ijugno 

••^hr • • • " • ' ' ' • • • • ' ì i l f i M M " ' ^ ' , : , ' ' ' ' • • ' ' • : ' • • -

•ftsèlli al ohilogfrèiarna'' t.;.4^20—-.8^ 

••'"•' '"•••' FB'OTtÀ'' ' ' •'•''":"-•' ••• •'•' 

: ,c i r iegà . • ; . , :.;•,," " \ ; L : " - - . I O . ~ - , I 2 

r : KOGLIA.i l GELSO 

Foglia di gelso senza bacchetta, 
al qiiìntalé L. 6.— 10. •-

Con bacchetta 
al quintale . L. B.50 7.-^ 

''VENEZIA i 
. . da 

R6nd.Italisn»6»;o god. 1 Man. 1889 97.76 
V , 6«/,god;lf«gl. 1880 93.6 

Aiilont Bania NiiKlonalo . . . . . ; —.-
, BamaVonet» ex dividi *l'i,-
, Bs»o» ili Ored, 'Voii, nomln 21,4— 
„ Sooieti Ven. Ooatr. nomln 
„ Cotoniflelo Venei^ fino apr. i'81.— 

Obbllg. Prestito dt IToaszia a premi 20,— 
a vista a tre 

97.80 
96.7!) 

Cambi icon, da s da 
Olanda . . . . 2V, ,—.—. —.— —,— Qotoaula. . .-; s ~ laa.wì IÌI3.46 132.40 
Frància.. . ' . .: 3 ~ Wn.lB 10ÌI.SO • — — 

Belgio . . . . -"Il ^-»; . ti.^;.... p ^ . 

L o n d r a . . . . 8'/n 88.00 36.1 26.19 
Svizzera . . . 4 - 99.9 100. 0 —.—" Vionna-Tries. i ~ 3136/» ai8i/fi —.— Baneon. anitr. —. 3t33/4 21 7/8 —.— Pezzi daSO fr. — —— —— —._ 

23.60 
mesi 

1 8.86 

Sconti. 
Banca Kazìonale 5 - ' . 
Banco dì Napoli 6-,* -« lotereasi sn antiot-, 

paziooe llendìta 6 Vo e titoli garantiti dallo Stato 
eotto forma di Conto Corr. tasso 6 — p. "/,. 

Proprietà della tipografìa M. BARDUSCO 
BUIATTI ALESSANDUO, gerente, fcspom. 

Prov, di Udine Distr. di Taroento 

OOMDNE DI PL4TIS0HIS 

Arvi t io ili r o n c o r a » 

A tutto il giorno 20 del corrente 
giugno si apre il concorso al posto di 
Segretario di questo Comune. 

(Ili aspiranti produrranno la loro i-
elanza in bollo competente entro il ter­
mine suddetto, corredata daìia patente 
di abilitazione a quell'ufficio, nonché 
della fedina criminale, politica a del 
certificato di buona condotta rilasciato 
dal Sindaco del Comune dova funzio­
nano 0 domiciliano tuttora. 

Lo stipeudio è stabilito in L. 1000, 
da pagarsi nieiisilmenta in via posteoi-
pata. 

P.'ad'so'iis, 3 jiHjno 1889. 
Il sindaco 

CUFFOLO GIUSEPPE 

l)'AFFltTARE 
ypiilNO AMMOBIGWATa 
a pochi' pàssi dalla Stazionoftrro-
viaria di 'B''««T«'III<». 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
luiniatrazione del Plinti. 

,f'';jÌtV1iO'-: 
^ l;'itìft|a2zmi,',:P*ugflie^^^^^ 

LA tìALO't^Ì^f%iJ^itó:«d,in^ifu 
di -PoscoWe,-,Kattj&:)'Hìàsj|||2^ 
•mente. le spiB|i^|pt|ÌpÌ|S|l|iate,''àd-:. 
•quieto fatto,./'tìe(fcf||f|||*||jagh6'-dl'v 
'Oorato, ••.-:';•: '''^;y'':.}\y:0sf§U$0}fi,,'''^ 

ftÙ, è 4 ù l -P r̂ vinBg|l(ìtVs?|(jii|i#; 
da esportarsi a'dtìmìoìlio, sl'iÌttti(ìo;|iir6Sl?'. 
mitisslmi.; Per la vehdlta'5Ì«S\deiiósitò':; 
fiiori cinta,daziària, t«hta''"p6C ;nlin(iift;' 
ohe per maggiori quantità, ì p r S i ; 
saranno incredibili, :::;*;';•; 

Ft'aniiesoo e Donalo fratèlli Provvlsfaiiató; 1 

Ó̂ »,«. 20.'ÀI-. ' l* lSÌSCl| 
In CJDINÌS, Merott.toveflOÌiio 

Alle Alpi Mila 
sì vende la Birra di STEINFELO. 
della rinomala e piti volte pre­
miata fabbrica dui FEATELLI 
ilBININttHAUS DI;jQRÀZ, a 

Centesimi 80 al pìcóolo ; 
nonché eccellenti vini nostrani e, 
nazionali, con :eibarie fredde, lì 
tutto a .prezKi dn ,nóii temere 

concorrenza. 

V);'' 
•S: 
3 -f" 

0 
> • " 

r-'f 
•0 
5 
? 

'IO; 
C«'H- s o AL. PIGOOLO 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai p'usplendidi 0 più economìél giornali 

d i ICOds : 

IJ IlSlifili 
i;ha si slHinpn a M1L\N0 e la • edìtìpiio 

fninctise trititolata ; ' ' 

7S0,00l) copie iper;.ogniiNun£iew , 
in 14 lìngue ' . 

D. HO.EPLI, B'ditoM in MIUNO . 
edizione comune L. 8 

, di lusso ,L. flO iill'anno-

E D E t U I>UIIDI.ICAZIONE MENSILE 
KICCAMBNTIS I t t U s n u T A 

L'ITALIA GIOMNB ; 
Letttire in famiglia, diratta dal prof. E. 

• De Marchi e dalla signora A. vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine ih'8 
L. tu all'anno Per i giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni, .; 

Ijli abbonamenti ii ricevono presso 
l'Araministrazionedel FriuliinVàiné 
Via della Prefettura.iS, doveai di­
stribuiscono graits tiatheri-di saggio.' 

PBESSO LA CAETOLERFA 

«MARCO BARDUSCO 
•i : Udine,-—"Y îaMerGatovecchio, > ; f!; 

Deposito esclusivo 
a prezzi di fabbrica 

^Carle di paglia e d'altre p a l i t à | 
della Cartiera Meali ài Venezia. 

Completo assortimento 

di Carte per aiievaineoto 
dei 

Carte bucate, scatole ecc. 
a prezzi mòdicissimi. 

http://Ij.-1.99
http://KOGLIA.il


Bia^aigjii.|i(!|iiiB »»»^PÌÌ;pW 
::I.L:IÌ,M-.II:ÌÌ^-

| jé lifiAmonì Ihi l i i tóro pmiM'M^i JilllèSono 'éseluslfatóeiile presso 1' 
•;'•', ,"• "E/E. ÒMl(Bght:Bar|gu-e/Eo|iifc^;,ó;^Ìfe^ 

l ilRAOOLlBEIitóOIEffi: 

1 1 ' O S T C T " " . i l ' 

ISèl scientifico Jlarck ofgì' 
iòìlèVa'oamrrt igrantfissimf^ 

un.'nuovo ritrovalo del,Opti \̂ ?vJ,Tborna» m t̂BiV'ii ctóasroquiile'iii'gl.iiiii 
d'Ànitì'i'lui calvi iianno ffirc'(jilWÌiiw'l;;ì:̂ ^el)ì.J'Sf:tlo,pcjH« ,d»l'9iio.iii\'ni((« 
Hl/'esiim') di rinomati TOfdiJsi. ,l'[Ki(i!Tim'(e - tale « tionw dei.uuwii rjirn 
Wio— )! s'ala provala e itìiiiiisèiutaqniilH liiiico rordicsinento clic fli/il-
moni» in scicnua piSsa» oìlrire coltro la COIVÌIÌBÌ ianlo elle ojigi m;lti trh 
i (t.dwri pili in veto non «lìem-lim' diordiar.i V SmHtiitié'm Ùmitiéii 
inlalliliil ì non *olii"ii'llè'"éc:'»i!! oifiide e serclic nia beni nnconf Ile/ói/ipti-
(l'iAie, fcroìfiAis, mprttìg.ìnK ISiridieci, affezioni, Bp:e»8o: invij'ib'li dfl 
cuiio c»peliuVb,M»t(e quali ìianiio quasi sfjnprc (rigino (Uife.le (tjecie di 
calviiìo e contro ,cui fino ad ogji l'arie medieuisi dicbiaravii impotente 
di combattere. : ' " ' ' 

An'he ftn noi l'jEudriMiVe im sollevato grande ruinore, ttanto ' lo nume'-iS 
rose (tuarigjoni ,di calvizie, anche invefcrate,,.9llei-Uto in, breve leinpo l ' . S 
ammirabile la chlaroii?.» con cui il polt X l a r e k - valente .scrittori! quiintuL,. 
dotio «nuliizatoro dei focoinuni fisiologici relativi al sistema pìtoia - ci ,)l (wi> 

sivela il processo della rirjermagl-'azloìie mjìmliare É nel riprodurrà •un: brino del. dT liiî  scritto, crediamn "f.irJ 
fitanao per.divonwrlo. . . àdAitundq loro chall JSuDi-iniSe trovasi presso l'AmmìnisttBjione del nostro Giornale B 
rcwmfiagoatn da vaglia di L. 6.50 

W. l,.Cla,iek (diifiò'lit cnrà 
j un rei/alo ai nostri lettori'biUvl'6 IciìF 

B.c)» si spedjscoovmMjMe dietro'domiiiidd' 

iiUlilii 

, .Ecco quant» scrivo il D.jt., Clarck ; « AlUnigotiuogliaziono capiglinr.o cnupqrrQpi» |i)(|<co/o, èu(6o o cafello, ll,,bulbo è. isolato affatto dal folliéolo;i si 
«poi fluimìi strappare il ptitìò «anitV diiiìiegtiar.o il secondo! il.bnlijo. disseccato caule'ma il follicolo reafn inlatto e idoneo a riprodurre. : un. nuovói 
«bulbo: su qnéitò pfiiicipiosiionlifteó è tjasatn la rinascita del o»pe11o!.:.MediantÓil'«Etici'mi(e i capelli fiiinscono in brève-dalia circonferenza al centro, 
« lei come lanugine^ fai divonubno (Itti'V robu'ti : lo «puntate o ^or(t« «ucoeilonsi, _segUonsi-iliicitó,ìlcapo torna n .rlgbarnirsi i ̂ la parte,,denu.d!)t» 
!! gradatamente dimuuis3Q, la ptossa si roilringo e scòrapirn circuiUdall'invailenle rigentraziónc ciipiglìare. VBuormte mostra'nijcbe tu i|ocliì'giórni, 
« meijiibto il raioroscbpìo'vJlasplMjldno dell'arduo problema 1 » ' ' ' ; : ' .! 

sì'X. 

N O ftirtiimzi a pre 

, Depòsi&i stampati ipSr le SitQìitóistra. 
ziotii Cdinùnàli, Opere Pie, ecc. 

og^ettì'̂ diicaiicelleifì^^:per .j^fitì^ S^ttpte, 
itriiitìMistiiijkiòni pitbbUoiiè e private 

Icééitutìito'aè, iiccnratn e prootn di tutte 

l E L A lERfiffVIA 

oco 1.40 snt. 
„ 6.20 ant. 
, n .U uni. 
,.,1.10 pom 
«6.46 , 

mlito 
omnibìu 
diretto 

onulbna 
inBoflra» : 

i vftiiam, 
ore 7.— ani 

, 9.40 »nt 
, 3.20 p. 
i 6.4B p. n 

f, 10.10 S . | 

(>»"i.40 «nt, 
,6.16 Ut. 
, 10.40. aut. 

: , ;«.40p,.. 
• V ÌB.20 . 

' , . *6B , 

ìlrotto 
ounlbaa 
OBisibB» 
diretto 
misto. 

omnibua 

i IIDI«« 
oire 7.40 ibi 
,10.06 M*. 
S 8,l.li.p . . 
, 6.43 p 
1 11.05 n 

" , '2.M a 1 

i: ' ANTICA OPEELLBRIA 
01 

SA nniMii 
0"e B.4S «nt, 
, 7.48 »nt. 
e 10,35 int. 
B 4 .— p . 
, .6.61 p. . 

019i3Ìb. 
dirotto 
omnib. 
ownfb. 
diretto 

APO^TitBB« 
ore 8.50 «ìli 

, é]48 w ! 
, 1.34 p. 
, .. 7,28 D 

: « .'?.B1 J. 

0 * V<>^•1B#A 
ore 6.ao «m. 

. 9.'.5 , . . ; 
. ;2.24 p. 

. , 4.S6 p 
, i6.86 0. 

, pwnib. 
itdìretló 

ombìb.. 
otanib 
(tirm'.tp 

*• 111 IMI 
ire B.IS ni 

. ' i l . 0 8 i, 
, '6.10 p 
. T.28 p 
« 8X0, p 

ore 2.66 Qnt, 
, 7.69 «al 
, 11.10 , 
a S.40 p. 
. 6 — P . 

« I M I •: 
oaoìb. 
misto : 
omnib., 

» 

A OtìBMONS 
ore 8,86 »ni 

, /8.S0 »ni 
12.47 p. 

. , 4.20 p. 
, 8.46 p. 

DA CORMONa 
or» 10.20 tot. 

, 1).60 mt. 
3.46 p. 

. 7.10 8 
, 13.20 ant. 

ossaib 
aneriìb 
.misto 

OUoìbQa 
n l t to 

A 0MXK 
or» 10.67 10 . 
.4 13.86 p 
, 4.1? p. 
. 7.60 j . 
, 1.06 (nt 

D.» I l i ) » » 
pre 8.E6 »nt. 
. l l . « „ 
. 8.80 p. 
» 6.40 „ 
, 8.26 „ 

i&isto ' 
vm*t»*i ,» 

ore 0.26 imti 
, 11 .66 , 
.„ 4. ' i lp. 
Il 7 11 , 
V 8.6T , 

S A OÌVTOAt,B 

ore 7 ,—wt. 

., , 12.27 p. 
„ ii.ao p. 
» ;7 80 „ 

misto 
I I / 

omnibus 
. • . ; ' 

A UDINI 
irò 7.81 «ni 

j ia.68 p. 
, 4.69 p. 
)). S -— 1) 

SA tJDINB 
ore 7.60 snt. 
» MB p. 
, B.20 p. 

misto 

omnibus 
Co inc idenze . ^-. Da Portogruaro 

pom. arriva a Venezia 12,50 e 10 
ant, arrivò a Porlogrusro alle ore 

A POKToan. Il DAPoUToaH. [ r A USINE 
ore 9.4!iant. ore 6.61 ant. misto oro: 8.62 ant 
„ 3.37 p. „ 1.12 ,p.; ; , „ .8.08 ,p. 
. 7 . 1 6 p. Il „ 4,28 p.„| „ . 1 , , B.81 p. 

per Venezia alle òro 10.19 ant. e 7 37 
poin. — Da Venezia partenza 10.15 
12.51 i 

aiEOMMo ^mmm 
' ì i i Oi'vld.àilé 

ÙiiicD !3pE|Ciallsta dalle tanto rinqinate Rubane Civldalesl 

L'e.spjirienza fiitla el il sistema ,'dj confezione ,e cottura 
^ideile Oiibiioie, permettono ni fabbricntora di garnntirlé 

mangiabili e buone por oltre'nn mese d»lla lorof abbricàZiólje ;, 
purché il poso delle! reede.silns non sia iinferiore al. mozzò'̂ chìlóv 
gnimma. Questo-dòlce però va risòaldato al momento di iaan ' 
giarlo. •• :̂ i •" • 

Avverte che ogni giorno iinrnancnbilmonlo nna.cti ancjje. jijù 
volte:cncìnn lo suddette « u l u ì i i e , , ei( è perciòiri grado .di 

• olFrirle quiisi calde ti qu dunque persona elio nb filcésse richie­
stiti Sogginge ciò per rassicurare .la ((u» numerosa clientela 
del flittO iSIJO; l i ,,: 
; Pur troppo aijCividaln molti si appi'oprij'np questa specialità 
a daàno del legittimo ed unico fabbrioatorp il qqaje pô ^ evi» 
. tsre ogni contrali'izioiio vende lo suddette éu l>nn« , mumte 

. sempre di etichetta-avviso a atdmpa, consimile al presente por­
tante la firma auibgfafii'dèlio stesso: fabliricàlòre. , ^ 

' '•• i.|'i . ; . . ; ' . iiGltlOLOMOiTOEFALO?;!!!:.,!^ 

lirlaÉfle p i É ifilia 
.:, ... ... •--,i....M ^';';sociEX4,;RjiUNijK/ ,,, ,._,,;• ':,:.'; 

^•''àÌJÌÌRÌO "fe :WIJ;BATTiWO;'" ;'•;-

' " ' " ' ' - ,- ,,'Capit'àiò'.::',,. ', .;. , ..','.,,',' ,-' ,.,.!". 
; / • 'i'SttttiitiiJib'XOÌÌ,000,Otìi|:~ é f f i e jwe iV^^ 

,:'tÌ3drrì;parMrQ.exito d,i 'ca-'èaapVa-'--: 
< Piasìa Acquàtìerdf, rìmpello alla Stazioni Principe 

: ^ '.Parteazie dèi ?tìèsi dr(3j[l|0Ng,i3 LUGI^lO;Ì889,,. 

PeKH.si»Miii»»'idco e-IS'tìénos-itlre'*!'' ' 
pai'tiri 15..Giugno 

- - » . ' . ; !».•; . P O , ... ....•; .••, .. 1 Luglio 

:,..̂ ., .;.̂ •per .Mi» « la i i e l r a e ;pani lo» (iérasile) ' ' 

"i -(Per DeòH'tO'Minislerialis^'fitrqm'^so^pese (e partenze). 

Per VALPiRAisO, CALÌiÂ  ad altri sealiidrì PàOIPICO 

'• PARTENTE DIEÈT'TEQ(5N[,ÌI)UB MESI! , : 

• Dirigfflrni'pftr-M'rti'BÌ e PuHncugiori a l l ' t j n f l « t « d e l i a S o ­
c i e t à , io 'IO«llrté*'Vltt A«iiilll<'Ja,TlBj,04..^.;,v,, , . 

1 

11 

I I • 

.1 
) 
: 
i 

<Cli-i u I. J C - i U»,JCL^II. L.JÌtu u'k-JC-f »r^"ìL..-W'^'Ss?tfKS^-^-n •~ét.w^,Kji\ij u K J Ì C ' U ^ •—=!. 

\mm 
ILllMf 0 A Mif RICE IDRAELl 

.i per la fabbricazione di MSTE uso ORO e finto LECJNO.-- C d t e o k ed? O R I ^ Ì T I in d A l ^ 

' ì 
i l 

M 

.1 

'! 
1 ' 

M è t r i di bosso snodati ^ é 133̂  stst^ 
Piazza Gia,rdino,.N..;,ni 

al servizio della Deputazione Provinciale di Hdine--Editrice disi Giornale quoti- ' 
diano IL FH^LI-pubbl ica il Periodi'"" ^ - i BT. t^rm-i^rir^ 4̂ ;rtìTfcVdhhTv i mir̂ ^ A 
" e si asèumé ogiii gèiièrè dì lavori 

• ^ iOk r * I /V^^^^Q ^^ FRIULI --pubblica il Periodico L 
I I f ^ l l ' r ^ - e si asèui 

' V i a Prefettura. N. 6. 

GrURlBICO-AMMiNISmÀTÌA^A' 

! f^ A C 3 " T " / ^ i P " i n i I {"^l^^i'^i^o^^^^^^'^^^le Co mimali di C ^ 
' L J / A I B f i i l 1 ff^i i*" ^ ^^egno e canceljtem^ 
) ^a^a ; I l B • ^ ^ bnM&HBl | | h a a A t n m i n i s t r . f J o m u n a H . dfil Tiaizin floihsiinihi VIPI'TA fÌTioi»» P i o o. i lolló iTi'óMkwJwhvìo Ammiiiìstr. Coniunali, 4^1 I>3,;9|o GO^ e delle FaMirìeerie 

7ia JMercatoveechio —. Via jC^yóur, N. 34. '"• '• - ^ • - ' . Ì - \ Ì ' : :̂  . ( 

,iiiiniii]i^"iNì>ffjMi Mitfiiiiinìiiaii'Tiiiifairi i c ^^aa-ftiC^t .Bnlhr?7[p .̂,«. , ^ p i - t L „ - j p - ^ j t , ^ 
- ti^»««^gr»M<f-i»rp^ifjr^. ÌtrT(*ìj«;ìij^i»teiaafeJ3^M^^^.^ jjrn.iim.fTat.'̂ Mttigî  

tJdine, 1889 _ Tip, Jlarpo Barduaco 


